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vete meditare ser iamente sulla linea di con-
dot ta da seguire. 

La Camera non lo ignora, il Governo lo 
sa cer tamente ; l 'Europa intera cammina 
verso un periodo difficile. 

Fu det to che è necessario un indirizzo 
liberale politico, ma esso non può assolu-
t amen te disgiungersi da un indirizzo eco-
nomico moderno e progressivo. Noi non 
possiamo in questo campo separare la que-
stione politica da quella economica, perchè 
oggi i maggiori Governi e Par lament i d 'Eu-
ropa non è sulle contese politiche di una 
volta che si dividono, ma essenzialmente 
su quelle economiche. (Approvazioni). 

Ora è in questo terreno che noi di que-
sta par te della Camera non possiamo dare 
la nostra fiducia al Governo perchè, e lo 
diciamo net tamente , desideriamo una po-
litica economica e sociale più moderna, più 
at t iva, più r i formatrice e più innovatrice, 
perchè noi, che desideriamo sopra tu t to la 
pace sociale, crediamo che non si possa rag-
giungerla senza l 'antico programma della 
monarchia liberale i tal iana e del conte di 
Cavour, senza riforme economiche e sociali 
prepara te nei tempi di t ranquil l i tà , per 
evitare le difficoltà che sempre sovras tano 
ai popoli. 

Ecco la differenza che esiste f ra noi e 
voi, differenza che -esiste sopra tu t to f ra la 
grande maggioranza di questa par te della 
Camera, e noi che vogliamo le r iforme tri-
butar ie ed economiche alle quali voi avete 
opposto r ipe tu tamente ora la rinuncia, ora 
il r invio : rinuncia e rinvio che non pos-
siamo accettare, perchè interpret i del pen-
siero democratico del Paese, noi sapp iamo 
che esso aspira alla r iforme t r ibutar ie , 
aspira ai miglioramenti sociali, aspira alla 
nuova legislazione sul contra t to di lavoro, 
ad un indirizzo innovatore, nuovo, che è 
necessario, perchè un vento, non dirò di 
progresso soltanto, ma di r i forma va a t t ra-
versando anche gli S ta t i più conservatori 
dell 'Europa, e prepara tempi difficili t a n t o 
ai regimi aristocratici, quando ai regimi 
democratici ; e in qnesta procella che lo 
s ta to politico del l 'Europa prepara a t u t t i i 
paesi, una nave sola può salvarsi: la nave 
che inalberando gloriosamente la bandiera 
delle r iforme precorrerà alla tempesta pri-
ma che essa venga, la nave che in un 
grande pensiero di ascensione del proleta-
r ia to e di pace sociale, cercherà di racco-
gliere insieme t u t t e le forze e t u t t i i par-
ti t i di questa Camera nel comune senti-
mento della grandezza e della prosperi tà 

della patr ia . ( Approvazioni — Applausi a 
sinistra— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . La facoltà di parlare 
spet terebbe all 'onorevole Chimienti. 

Voci : Chiusura ! chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Onorevoli deputa t i , fa-

voriscano di andare ai loro posti. 
Voci : A domani ! 
P R E S I D E N T E . Ma se non vanno ai 

loro posti non posso mettere a par t i to questa 
chiusura. 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro deWinterno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare, 
onorevole presidente del Consiglio. 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. (Segni d'attenzione). Io de-
sidero di far osservare ai miei colleghi che 
questa impazienza non mi sembra molto 
degna dell 'Assemblea, chiamata a decidere 
una questione t an to impor tan te . (Benis-
simo!) 

Inol t re la votazione della chiusura sa-
rebbe per fe t tamente inutile, perchè domani 
dovrà ancora parlare un ministro; e il re-
golamento stabilisce che quando parla un 
membro del Governo, si riapre di dir i t to 
la discussione. (Commenti). 

Io prego quindi t u t t i indis t in tamente ad 
abbandonare questa idea inat tuabi le della 
chiusura della discussione. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e , se non s'insiste, 
non metterò ai voti la chiusura. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Chi-
mienti. 

C H I M I E N T I . Onorevole signor Presi-
dente, se mi permet te vorrei rivolgere una 
rispettosa preghiera a lei e alla Camera. 
(Conversazioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Vi sono di quelli che 
vengono qui per ven t iqua t t ro ore, e poi 
hanno f r e t t a di andarsene e rumoreggiano 
cont inuamente . (Si ride). 

C H I M I E N T I . Secondo la promessa f a t t a 
ieri dall 'onorevole presidente del Consiglio, 
in fine di seduta si dovrebbero svolgere le 
interrogazioni sui fa t t i di Taurisano, perciò 
pregherei la Camera di r imandare a domani 
la discussione di questo disegno di legge. 

Voci. No ! no ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Chimienti, la 

Camera ha deliberato ier l 'a l t ro che le se-
dute debbano durare fino alle sette, e che 
fino alle sette nessuno possa rif iutarsi di par-
lare. Alle interrogazioni sarà risposto dopo. 

C H I M I E N T I . Ubbidisco, e parlerò breve-
mente, perchè tengo conto dell 'ora t a r d a , 
dolente che sia la seconda volta che la Ca-

, mera mi impone di par lare a quest 'ora. 


